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PREMESSE GENERALI DELLA RELAZIONE AL RENDICONTO 202 2 RIFERIMENTI 
NORMATIVI 

 
 
Art. 151 T.U.E.L. 267/2000 (Principi in materia di contabilità) 
 
Comma 5. I risultati della gestione finanziaria, economico e patrimoniale sono dimostrati nel rendiconto 
comprendente il conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale.  
Comma 6. Al rendiconto è allegata una relazione della Giunta sulla gestione che esprime le valutazioni di 
efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti, e gli altri documenti previsti dall'art. 11, 
comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
 

 

Art. 231 T.U.E.L. 267/2000 (Relazione al rendiconto della gestione) 
 

La relazione sulla gestione é un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché' dei fatti di rilievo 
verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, contiene ogni eventuale informazione utile ad una migliore 
comprensione dei dati contabili ed e' predisposto secondo le modalità previste dall'art. 11, comma 6, del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. 
 
 
Art. 11, comma 6 D.Lgs. 118/2011 (Relazione al rendiconto della gestione) 
 

La relazione sulla gestione allegata al rendiconto è un documento illustrativo della gestione dell'ente, 
nonché' dei fatti di rilievo verificati dopo la chiusura dell'esercizio e di ogni eventuale informazione utile 
ad una migliore comprensione dei dati contabili. In particolare la relazione illustra: 
 

a) i criteri di valutazione utilizzati; 
b) le principali voci del conto del bilancio;  
c) le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, comprendendo 
l'utilizzazione dei fondi di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione al 1° gennaio dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai 
principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;  
d) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 dicembre 
dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 
trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;  
e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e di maggiore consistenza, 
nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediti di cui al comma 4, lettera n);  
f) l'elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell'esercizio sui capitoli di entrata e di spesa 
riguardanti l'anticipazione, evidenziando l'utilizzo medio e l'utilizzo massimo dell'anticipazione nel corso 
dell'anno, nel caso in cui il conto del bilancio, in deroga al principio generale dell’integrità, espone il saldo 
al 31 dicembre dell'anticipazione attivata al netto dei relativi rimborsi;  
g) l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione;  
h) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i relativi rendiconti o bilanci di 
esercizio sono consultabili nel proprio sito internet;  
i) l'elenco delle partecipazioni dirette possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale; 
 
j) gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le societa' controllate e 
partecipate. La predetta informativa, asseverata dai rispettivi organi di revisione, evidenzia analiticamente 
eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso l'ente  
assume senza indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti 
necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie;  
k) gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti 
di finanziamento che includono una componente derivata;  



l) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi 
delle leggi vigenti, con l'indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronti dell'ente e del 
rischio di applicazione dell'art. 3, comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350;  
m) l'elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente alla data di chiusura 
dell'esercizio cui il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali 
proventi da essi prodotti;  
n) gli elementi richiesti dall'art. 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonche' da altre norme di legge 
e dai documenti sui principi contabili applicabili;  
o) altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o necessarie per 
l'interpretazione del rendiconto. 
 
  

INQUADRAMENTO DELLA SITUAZIONE FINANZIARIA NEL CONT ESTO 
LEGISLATIVO 

 
 
Il Comune di Torgnon ha proceduto, con atto Consiglio Comunale n 1 del 15/03/2022 all’approvazione 
del Bilancio di previsione per l’ esercizio 2022-2024 secondo i principi contabili contenuti nel D.Lgs. 
118/2011 e secondo gli schemi di bilancio di cui al D.p.c.m. 28.12.2011. 
Relativamente ai contenziosi in essere, tra cui quello relativo alla centralina idroelettrica, pur essendo 
auspicabile ai sensi delle disposizioni vigenti prevedere un fondo rischi, la Giunta ritiene che sicuramente 
non soccomberà.  

 
 

ANALISI DELLA GESTIONE FINANZIARIA 
 
 
Variazioni di bilancio eseguite 

 
Nel corso dell’esercizio 2021, successivamente all’ approvazione definitiva del Bilancio di Previsione 
sono state apportate al bilancio 2021 alcune variazioni adottate sia con provvedimenti di giunta che di 
consiglio, divenuti esecutivi ai sensi di legge, sia con provvedimenti dirigenziali come previsto dal D.Lgs. 
118/2011. 

 

Si dà atto di aver proceduto alle seguenti variazioni di Bilancio nel corso del 2021: 
Variazioni di competenza della Giunta Comunale: 

 
Org. Numero Data Oggetto 

    
GM 21 26/04/2022 Storno di fondi 
GM 29 17/05/2022 Storno di fondi 
GM 42 13/07/2022 Storno di fondi 
GM 45 19/07/2022 Storno di fondi 
GM 60 11/10/2022 Storno di fondi 

 
Variazioni di bilancio di competenza del Consiglio Comunale, adottate dal Consiglio Comunale o dalla 
Giunta Comunale d’urgenza e successivamente ratificate entro i 60gg: 

 
Org. Numero Data Oggetto 
CC 6 31/05/2022 1° Variazione di Bilancio 
CC 11 12/08/2022 2° Variazione di Bilancio 
CC 17 29/11/2029 3° Variazione di Bilancio 

    
 

 

Si dà atto di aver proceduto alla salvaguardia degli equilibri di bilancio con la Deliberazione di 
Consiglio Comunale n 12 del 12.08.2022 

 



Sono state adottate con determine dirigenziali alcuni storni tra articoli diversi della stessa Missione, 
Programma e Macro.aggragato; 
 
Sulle variazioni di bilancio di  Consiglio è stato acquisito il parere del revisore dei Conti, agli atti nel 
registro dei verbali del Revisore dei conti. 

 
Nel Corso del 2022 sono stati effettuati i seguenti prelievi dal Fondo di Riserva e Fondo di Riserva di 
Cassa: nessuno 

 
Org. Numero Data Oggetto 

    
 
Utilizzo Avanzo di Amministrazione 
 
Va qui rilevato che, nel corso del 2022, è stato applicato al bilancio di previsione A.A. per complessivi euro 
550.900,00 come meglio di seguito specificato: 
 

-   Quota vincolata a investimenti:          €.           0,000 
-   Quota vincolata per accantonamenti: €.    3.900,00              
- Quota vincolata per Fondi di ammortamento: €.            0,00 
- Quota confluita nei fondi liberi:      €  .547.000,00 

 

Salvaguardia equilibri di bilancio e debiti fuori bilancio 
 
Va rilevato che la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all’art.193 del D.Lgs. 267/2000 è 
stata effettuata con deliberazione di Consiglio n 17 del 21.06.2021  
Nel corso dell’esercizio 2022 non è stato necessario riconoscere debiti fuori bilancio e non risultano 
debiti fuori bilancio da riconoscere alla data di presentazione dello schema di rendiconto. 
 

Riaccertamento ordinario Residui 
 

Si da atto che con Deliberazione di Giunta Comunale n° 22 del 26.04.2022 si è proceduto al riaccertamento 
ordinario dei residui attivi e passivi ai sensi del punto 9.1 dell’allegato 4.2 al D.Lgs. 118/2011 procedendo 
all’eliminazione di quelli cui non corrispondeva al 31.12.2021 una obbligazione giuridica perfezionata o 
una definitiva inesigibilità e provvedendo ad indicare gli esercizi nei quali l’obbligazione sarebbe divenuta 
esigibile, nei casi di obbligazione giuridica perfezionata ma non scaduta al 31.12.2021, applicando i criteri 
individuati nel principio applicato della contabilità finanziaria.  
A seguito dell’operazione di riaccertamento ordinario dei residui sono state determinate, altresì, le quote di 
avanzo vincolato secondo le diverse tipologie previste dalla norma di legge. 
 
Nel dettaglio si rileva che le quote di avanzo vincolato risultanti dall’operazione di riaccertamento ordinario 
dei residui , parte competenza e parte residui, risultano le seguenti:  
 

Parte accantonata   
- Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2022 €. 122.228,81 
- Altri accantonamenti €.           0,00 

Parte vincolata:   
- per vincoli derivanti da leggi e da principi contabili  €.           0,00 
- Vincoli derivanti da trasferimenti €.  62.350,00 
 Vincoli derivanti da mutui €.           0,00 
- Vincoli formalmente attribuiti dall’Ente €. 105.328,61 
- Altri vincoli  €.           0,00 

Parte destinata agli investimenti:   
- Somme vincolate a investimenti €.           0,00 
 
Totale parte disponibile €  592.374,45 



   
  

Ricorso ad anticipazione di Tesoreria 
 
 

Nel corso del 2022 il Comune di Torgnon non ha fatto ricorso ad anticipazione. 
  
Partecipazioni detenute 

 
Le partecipazioni detenute dal Comune di Torgnon in Società di servizi o Consorzi al 31/12/2022 sono 
le seguenti: 

 

ENTI/SOCIETA’ PARTECIPATI QUOTA %  PARTECIPAZIO 
 PARTECIPAZIONE NE 
 CELVA             1,19 %   Ente strumentale 

   IN.VA. SPA 0,0097 %   Ente strumentale 
   CERVINO SOCIETA’ PER AZIONI      7,19 %   Società partecipata 
     
 

Le quote di partecipazione che il Comune possedeva in seno alla Società Torgnon Energie sono state cedute alla 
Basikdue con atto notarile del 26/07/2022 per euro 150.000,00 come previsto dalla Delibera di Consiglio 
Comunale n. 10 del 08/07/2022; 
 
La Giunta di seguito allega i prospetti dimostrativi di cui all’art. 11, comma,6, lett. j), d.lgs. n.118/2011 
riportanti i debiti e i crediti reciproci tra l’Ente e gli organismi partecipati che recano anche l’asseverazione, 
oltre che dell’organo di revisione, anche dell’organo di controllo (se nominati) dei relativi enti e società 
controllati e partecipati: 

 
SOCIETA' credito debito 

diff. 

debito credito 

diff.  Note 
CONTROLLATE/COLLEGATE 

E ALTRE - PARTECIPATE del della del della   

  Comune v/società società v/Comune 
Comune 
v/società 

società 
v/Comune 

  
 Residui Attivi 
/accertamenti 

pluriennali 

contabilità della 
società 

   Residui Passivi   
contabilità della 

società 
    

Cervino S.p.A 0 0 0 0,00 0,00 0 Come da 
certificazione società 

CELVA soc. coop. 0 0 0 0 0 0 
Come da Lettera 

Celva 

IN.VA. SPA 0 0 0 0 0 0 Come da nota InVA 
s.p.a 

Torgnon Energie S.r.l 3.311,36 3.311,36 0 0 0 0 
Come da 

certificazione società 

      0     0   

ALTRI ENTI/ORGANISMI 
CONTROLLATI - 

PARTECIPATI 

credito debito 

diff. 

 debito credito 

diff. Note del dell' ente  v/Comune  del 
dell'ente  

v/Comune  

Comune v/ente   Comune v/ente    

  
 Residui 

Attivi/accertamenti 
pluriennali 

contabilità della 
società 

  Residui Passivi  contabilità della 
società 

   

      0     0   

 

Oneri per strumenti finanziari 
Si da atto che il Comune di Torgnon non ha in essere strumenti finanziari di alcun tipo per cui nel 
rendiconto 2022 non sono presenti oneri o impegni relativi a strumenti finanziari derivati o a 
contratti di finanziamento che includono una componente derivata. 
 
  



Elenco garanzie prestate a favore di altri soggetti 
Si da atto che il Comune di Torgnon non aveva in essere al 1.1.2021  garanzie fideiussorie che 
sono giunte a scadenza nel corso del 2022 

 
Elenco beni patrimonio immobiliare 
Si da atto che l’elenco dei beni costituenti il Patrimonio immobiliare del Comune di Torgnon è 
contenuto nell’inventario dei beni Comunali, gestito con sistema informatico integrato al sistema 
di gestione della contabilità finanziaria e aggiornato in tempo reale con le movimentazioni 
finanziarie che i beni subiscono (acquisto, alienazioni, cambio valore dei beni). 

 
 

Risultato di amministrazione 
 
Il risultato di amministrazione, come definito dall’allegato a) al D.lgs. 181/2011 è il seguente: 
 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE (Anno 2022) 

 
 

Va rilevato che il risultato di amministrazione al 31.12.2022 va distinto nelle sue componenti come 
definite dal D.lgs. 118/2011 nelle seguenti risultanze: 

 
 



 
 
 

Equilibri di bilancio 
 
I nuovi equilibri di bilancio ai sensi del D.Lgs. 118/2011, sono indicati nel punto 9.10 del Principio 
contabile applicato alla programmazione di bilancio e sono così definiti: 
 
Il prospetto degli equilibri di bilancio consente di verificare gli equilibri interni al bilancio di previsione 
per ciascuno degli esercizi in cui è articolato.  
Infatti, il bilancio di previsione, oltre ad essere deliberato in pareggio finanziario di competenza tra tutte le 
entrate e le spese, comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione o del recupero del disavanzo 
di amministrazione e degli utilizzi del fondo pluriennale vincolato, e a garantire un fondo di cassa finale 
non negativo, deve prevedere:  
- l'equilibrio di parte corrente in termini di competenza finanziaria tra le spese correnti incrementate 
dalle spese per trasferimenti in c/capitale e dalle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e 
degli altri prestiti, con l'esclusione dei rimborsi anticipati, e le entrate correnti, costituite dai primi tre titoli 
dell'entrata, incrementate dai contributi destinati al rimborso dei prestiti, dal fondo pluriennale vincolato 
di parte corrente e dall'utilizzo dell'avanzo di competenza di parte corrente.  
All'equilibrio di parte corrente concorrono anche le entrate in conto capitale destinate al finanziamento di 
spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili e l'eventuale saldo negativo 
delle partite finanziarie. Al riguardo si segnala che l'equilibrio delle partite finanziarie, determinato dalle 
operazioni di acquisto/alienazione di titoli obbligazionari e di concessione/riscossione crediti, a seguito 
dell'adozione del cd. principio della competenza finanziaria potenziata non e' piu' automaticamente 
garantito. Nel caso di concessioni di crediti o altri incrementi delle attivita' finanziarie di importo superiore 
rispetto alle riduzioni di attivita' finanziarie esigibili nel medesimo esercizio, il saldo negativo deve essere 
finanziato da risorse correnti. Pertanto, il saldo negativo delle partite finanziarie concorre all'equilibrio di 
parte corrente. Invece, l'eventuale saldo positivo delle attivita' finanziarie, e' destinato al rimborso 
anticipato dei prestiti e al finanziamento degli investimenti, determinando, per la quota destinata agli 
investimenti, necessariamente un saldo positivo dell'equilibrio di parte corrente.  
 
- l'equilibrio in conto capitale in termini di competenza finanziaria, tra le spese di investimento e tutte le 
risorse acquisite per il loro finanziamento, costituite dalle entrate in conto capitale, dall'accensione di 
prestiti, dal fondo pluriennale vincolato in c/capitale, dall'utilizzo dell'avanzo di competenza in c/capitale, 
e da quelle risorse di parte corrente destinate agli investimenti dalla legge o dai principi contabili.  



- l’equilibrio dei movimenti di fondi è un equilibrio che riguarda il raffronto, in entrata e in uscita tra 
partite di riscossione e concessione di crediti a breve e a medio-lungo periodo e le riduzioni o incrementi 
di attività finanziarie. In queste poste rientrano i versamenti in depositi bancari effettuati. 
 

 



 
 
 
 
 
 



 
 



 

Analisi indebitamento 
 

Il Comune di Torgnon rispetta i limiti previsti dall’art.204, comma 1. del D.Lgs. 267/2000, così come 
modificato dall’art. 1, comma 735 della Legge n. 147/13, in base al quale l’importo complessivo dei 
relativi interessi, sommato a quello dei mutui precedentemente contratti non supera il 10% delle entrate 
relative ai primi tre titoli della parte entrata del rendiconto, come risulta dalla sottostante tabella che 
evidenzia l’andamento dell’incidenza percentuale: 
 

PROSPETTO DI CALCOLO LIMITE DI INDEBITAMENTO  

    

A) TOTALE ACCERTAMENTI ENTRATE CORRENTI (tit. I II II) €                                               2.701.283,19 
  

B) LIMITE INDEBITAMENTO A) X 10% €                                                  270.128,32 (*) 
 

C) QUOTA ANNUALE INTERESSI DI MUTUI E OBBLIGAZIONI IN ESSERE AL 

31/12/2022 
€                                                     38.446,92 1,42 % 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ANDAMENTO DEL DEBITO 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
  

ANNO 2020 2021 2022 

Residuo debito + 1.093.291,98 996.424,86 895.197,20 

Nuovi prestiti +    

Prestiti rimborsati - 96.867,12 101.227,66 105.784,88 

Estinzioni anticipate -    

Altre variazioni +/-    

Totale fine anno 996.424,86 895.197,20 789.412,32 



Quadro riassuntivo della gestione di competenza (Anno 2021 
 
 

 



 
 



Determinazione FCDE al 31.12.2021 per vincolo su quota Avanzo di Amministrazione 
 

 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

      

 

     Il Sindaco  
ENGAZ Lorena 


